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Politica 
| t ì j D percorso difficile ma sicuro di un presidente del Consiglio 
qm scelto da Scalfaro dopo la precipitosa caduta di Amato 
**= L'esordio compromesso dal voto prò Craxi del pentapartito 

Missione compiuta al di sopra degli schieramenti. E domani? 

Il governatore della transizione 
Gli otto mesi di Gampi, l'esperto né bianco, né rosso 

Veneidi 
14 gennaio 1994 

Il presidente 
della Repubblica Oscar 

Luigi Scalfaro 
Al centro, il capo 

del governo Carlo Azeglio 
Ciampi mentre pronuncia 
il suo discorso in apertura 

del dibattito 
sulla mozione di sfiducia 

Otto mesi alla guida del governo: otte mesi che 
segnmano il passaggio tra la prima e la seconda Re
pubblica. Carlo Azzeglio Ciampi il titolo di traghet
tatore se lo merita in pieno. E non è stato facile, dal
l'esordio segnato dalla trappola del voto pro-Craxi 
fino alle manovre deU'ultim'ora per rinviare tutto. 
Ma, dai tempi di Bankitalia, il governatore-presiden
te si presenta come «uomo al servizio dello Stato». 

ROBERTO ROSCANI 

BB ROMA. Chissà se in futuro 
prefenrà esser chiamato presi
dente oppure governatore 
due titoli mentati e ben portati. 
Uno durato quattordici anni, 
nel palazzo umbertino di via 
Nazionale, sede storica di Ban
kitalia L'altro maturato in otto 
difficili mesi a palazzo Chigi 
Otto mesi cominciati da «sem
plice cittadino» (cosi si deflnt 
nel discorso parlamentare di 
presentazione) e condotti in 
porto con la sommessa tran-
quilUtà del tecnico e la testar
daggine del politico. Ciampi, 
comunque, merita un titolo 
più informale ma forse più im
portante e probabilmente uni
co quello di traghettatore. 
Chiamato al mammmmmm 
governo a fi
ne apnle. do
po che Ama
to e li penta
partito aveva
no esaurito 
tutti gli ele
menti di resi
stenza e do- •> 
pò che il refe- •vtmaammmmmmommmmmmammmmmma 
rendum aveva imposto la fine vematore si chiedeva di fare 
del vecchio sistema politico, " un governo senza alternative II 

per parafrasare Mao che inve
ce li voleva rossi ed esperti 1 
tecnici dell'economia. Ma an
che sull'ex capo dell'In, bolo
gnese e democristiano di sini
stra, non si concentrarono i 
consensi necessari, consensi 
che Scalfaro voleva non ristret
ti al recinto della vecchia mag
gioranza. E allora nella notte il 
Quirinale giocò l'ultima carta 
Ciampi chiese qualche ora di 
tempo non era facile lasciare 
Bankitalia dopo un lungo ono
revole servizio per provare a 
comporre un governo e maga
ri finire impallinato poche ore 
più tardi Scalfaro dovette im
pegnare tutto il suo credito-
non era un «tentativo», al go-

Daeli studi classici : 
allah'ormale di Pisa 

alla carriera in Bankitalia 
fino alla nomina ^ 

a successore di Baffi 

adesso se ne va avendo con' 
dotto, tra mille tensioni ma 

mondo politico rimase per 
_ qualche giorno interdetto co- , 

senza fratture, all'elezione del " me sarebbe stato a palazzo ' 
nuovo parlamento, 11 pnmo - Chigi l'uomo che per tredici 
piaccia"o no il termine - delia-
seconda repubblica 

Come giudicare Carlo Azze
glio? Semplice s'era presenta
to dicendo che avrebbe contri-
buiito a varare la riforma elet
torale, avrebbe cominciato a 
contenere il debito pubblico, 
latto partitile le privatizzazioni, 
ridotto le spese senza calcare 
troppo la mano con le stanga
te fiscali Chiude portando a 
casa un po' tutti gli obiettivi di
chiarati anche se su nessun 
punto dichiara di esser soddi
sfatto al 100 percento. Ma for
se non e neppure questo il cri
terio giusto di valutazione, per
ché il governo Ciampi, nato 
come gabinetto di garanzia o 
addinttura come dicastero tee- ' 
meo davanti ad una crisi di 

anni aveva «servito» e contem-
poranemente duellato con 
tanti governi? Credibile, accre
ditato all'estero, ma né neutra
le e neppure tanto esperto per 
navigare dentro la più grave 
crisi istituzionale e politica che 
l'Italia si fosse trovata ad af
frontare. Gli bastò pochissimo 
tempo per dare una risposta a 
tutti questi dubbi II 26 apnle 
l'incarico, il 28 la presentazio
ne dell'elenco dei ministri, il 29 
il giuramento. E il suo governo 
é una sorpresa tre pidiesslnl, 
un verde, una decina di profes
sori nei dicasteri maggion, 
qualche pezzo (dei meno im
presentabili) della vecchia nc-
menklatura E una svolta stori
ca che non si svilupperà appie
no perché poche ore dopo il 

credibilità della politica finita * giuramento scatta alla Camera 
nella fossa di Tangentopoli, in " la «grande trappola» La veo 
realtà è stato un governo tutto 
intero politico. Cominciando 
dalla nascita e chiudendo con 
latine 

E allora partiamo dall'inizio. 
Oa quegli ultimi giorni incan
descenti di apnle, dal dopore-
ferendum quando brillava la 
stella di Segni Scalfaro si trovò 
per le mani la questione del 
governo dopo che Amato ave
va dichiarato la resa Mani pu
lite aveva già decimato la lea
dership del vecchio pentapar
tito e le stelle degli anni ottanta 
erano tutte spente Al Quirina
le si affacciavano e si elideva
no tre candidature di segno 
ben diverso Amato daccapo 
nel segno della continuità, Na
politano in quello dell'incarico 
istituzionale, Segni in quello 
del vincitore referendario Sal
tate le tre ipotesi Scalfaro pun
tò su Prodi bianco ed esperto 

chia maggoranza «assolve» 
Craxi, non concedendo l'auto
rizzazione a procedere per 
una serie di avvisi di garanzia 
E una delle ultime scosse a 
metà strada tra il tentativo di 
portare a casa la pelle e di con
dizionare il nuovo governo Ed 
è una mazzata contro Ciampi 
Pds e Verdi decidono di tirarsi 
fuori, le cose sono ancora 
troppo confuse, il governo po
trebbe diventare - volente o 
nolente - uno schermo di co
pertura. Visto col senno di poi 
qualcuno dice che allora i pro
gressisti fecero male, doveva
no stringere i denti e resistere 
Ma in quel momento anche la 
durezza della reazione del Pds 
e dei Verdi diede forza a Ciam
pi per imporre due cose mini
stri «sostitutivi» di buona levatu
ra e non compromessi e una li
nea politica spostata - ci si 

passi l'espressione - a sinistra 
Cosi il neopresidente del Con
siglio andò alla Camera an
nunciando di voler fare un go
verno «a termine», di voler aiu
tare le riforme e permettere l'o
perazione di rinnovamento e 
di pulizia Martinazzoli replicò 
con un «no comment», i socia
listi accarezzarono la tentazio
ne di votare contro, Occhietto 
disse che Ciampi aveva ben 
mentato l'astensione della t 
Quercia se non qualcosa di 
più Anche la Lega si astenne e 
Bossi, pnma di tornare a cam
biare idea come fa a intervalli 
di 24 ore, fece dichiarazioni di 
apprezzamento II voto su Cra
xi rischiava di rispedirlo verso 
il pentapartito e lui si scrollava 
di dosso questo sospetto Usuo 
fu un discorso di tono sobrio 
di parole semplici, di richiami 
ai lunghi anni di «servizio» An
che gli atti successivi ebbero 
questo segno sostanziale co
me quando, ad agosto, parte
cipò - sua pnma uscita pubbli
ca - alle cenmome per ricor
dare la strage fascista di Bolo
gna 

E allora facciamo un flash
back per ricordare di quando 
Ciampi amvò al vertice di Ban-

I risultati economici,- " 
le insidie politiche -
fino alle resistenze > 

di chi si oppone al nuovo 
superate con abilità 

kitaha Carlo Azzeglio veniva , 
da una lunga camera intema, 
dalla gavetta come si dice Par
tito dalla Normale di Pisa dove 
aveva studiato (condividendo 
con Alessandro Natta Tinse-

§namento.di quell'antifascista 
lustre che Fu Guido Calogero) 

lettere antiche e successiva
mente giurisprudenza, era arri
vato alla Banca ìnxerca di un 
lavoro nel 1946 Non era un 
economista e cosi fece gradi
no per gradino la camera del 
funzionano arrivando nel 1960 

a Roma e finendo all'ufficio 
studi pnma alle relazioni in
terne poi Quando Bankitalia 
venne investita dal ciclone P2, 
quando il direttore generale 
Sarcinelli fini in carcere e il go
vernatore Baffi senti vacillare la 
credibilità dell'istituto davanti 
all'attacco di Gelli e dei suoi 
burattinai la scelta del nuovo 
direttore cadde su Ciampi, alto 
dingente ma uomo non di 
punta, non esposto agli attac
chi e però neppure legato nel
la sua camera a protettori poli
tici Un anno più tardi Baffi la
sciava e lui diventava governa
tore Molti temettero che, dopo 
gli anni dell'autorevolezza di 
Carli e di Baffi si entrasse in un 
era più opaca Non fu cosi 
Ciampi si dimostrò uomo qua
si invisibile ma dal timone soli
do Ci furono scelte non condi
vise dalla sinistra (l'ingresso 
nello Sme ma anche la pres
sione per il taglio della scala 
mobile) ma non piaggena ver
so i governi che si succedeva
no Ciampi nell'81 impostò 
quella separazione tra la Ban
ca d'Italia e il ministero del Te
soro che divenne operativa so
lo all'inizio degli anni Novanta 
E le sue annuali relazioni era-
wmmmmmtssm no occasione 

di analisi im
pietose nel-
I epoca delle 
vacche grasse 
e dell esplo
sione del de
bito pubblico 
la sua era una " 

delle poche 
«•Himumm»» voci critiche 
all'interno àsW establishment 
E il contrasto era divenuto 
espilato pnma con Andreotti e 
poi con Amato quando il «dot
tor sottile» decise la svalutazio
ne, dopo aver costretto Banki
talia a dissanguarsi in una inu
tile resistenza, Ciampi non an
dò neppure a Palazzq Chigi 
per dare la sua formale coper
tura 

In questi otto mesi il «tra
ghettatore» non è stato con le 
mani in mano Due manovre 

economiche una finanziana 
con molli tagli (e anche un bel 
pò di critiche dal mondo del 
lavoro dipendente), un accor
do globale con i sindacati E in 
più una manciata di guai pro
curatigli dai ministri della vec
chia nomenkUtura. il tira e 
molla della Garavagha sulla 
Sanità, gli infortuni della Jervo-
lino, l'insidiosa frattura sulle 
privatizzazioni che sembrava 
spaccare il governo Anche in " 
quell'occasione ne usci senza 
fratture ma anche senza com
promessi bassi Ma ì passaggi 
difficili non si fermano qui Ce 
n'e uno, complesso e pericolo
so uno scoglio istituzionale 
imprevisto La minaccia arriva 
a novembre quando i marosi si 
stringono attorno a Scalfaro 
con l'emergere del caso Broc-
coletti 11 presidente che sino 
ad allora era stato il sostegno 
istituzionale di Ciampi, è in •> 
una fase difficile Parla alla te
levisione tutto sembra vacilla
re e allora Ciampi lo appoggia 
apertamente e diventa un pun
to di forza a cui anche il Quin-
nale può far nfenmento 

E siamo a oggi, anzi a len 
L ultima fase del governo 
Ciampi non è più facile delle 
precedenti Le trappole non 
mancano, le resistenze sono 
dure a morire Lui fin da set
tembre dichiara di aver fatto 
un buon tratto di strada e tutto 
0 quasi quello che si prefigge
va. Ma chiudere il capitolo e 
amvare alle elezioni non è co
sa da poco, né indolore I rap
porti coi partiti, quelli uffi-
cialmnete a sostegno del go
verno e quelli che hanno dato 
1 astensione, si complicano 
C'è quello con la Lega, sempre 
a metà strada tra il flirt e la lite 
(le cronache registrano anche 
un pranzo con Bossi che in au
tunno fece notizia), quello col 
Pds correttissimo ma con riser
ve sull'economia e venato da 
qualche allarme quando sem

bra prevalere intorno al gover 
no 1 idea di un nnvio elettorale 
Mattinatoli storce la bocca, 
dice sempre che la De sostiene 
Ciampi fedelmente Ma len - a 
cose ormai fatte - sbotta defi
nendo astiosamente quello di 
Ciampi un «governo in fuga» E 
poi e è Pannella lo sclamano 
che vuol riportare in vita la po
litica che non e è più 

Nelle ultime tre settimane la 
politica italiana s è trasformata 
in una labinnto incomprensi
bile con le mozioni di sfiducia 
fatte per «ibernare» governo e 
legislatura e gli amici di Ciam
pi che chiedono 1 approdo 
elettorale e di conseguenza la 
fine dell'espenmento dell'ex-
govematore Un paradosso so
lo apparente Ciampi pensa al
le dimissioni fin dalla vigilia di 
Natale A far velo a questa so
luzione e è un problema che 
può sembrare di poco conto 
si arriverebbe al voto col gover
no dimissionano oppure Scal
faro respingerebbe le dimissio
ni e scioglierebbe contestual
mente il Parlamento7 L intop
po e solo formalmente proce
durale in mezzo c'è la figura " 
istituzionale e l'immagine per
sonale di Ciampi 

Cosi siamo all'epilogo attua
le a cui mancano solo gli ultimi 
definitivi tasselli Resta il scaso 
politico dell'intervento di 
Ciampi alla Camera (e la con
ferenza stampa che ha prece- " 
duto la pausa natalizia) Il suo 
linguaggio s'è fatto politica
mente più incisivo La sua figu
ra di traghettatore è solida
mente accreditata il suo ruolo 
sopra le parti (cosi duramente 
contestato da qualcuno, che lo 
definisce al servizio del Pds) 
ne esce più fete C'è chi pre
conizza per lui una camera 
politica ancora lunga Dirlo og
gi è impossibile L Italia adesso -
ha bisogno di andare al voto 
tranquillamente senza ombre 
né sospetti di partigianena E il 
«servitore dello Stato» Carlo Az
zeglio Ciampi è 11 Poi SI vedrà. 

» ' » 

Le leggi e i decreti. La serie dei parlamenti sciolti in anticipo dopo il 1972. Corsi e ricorsi di de a Palazzo Chigi 

Tutti i numeri della legislatura più breve 
NEDOCANETTI 

• • ROMA. Dorata della le» 
gislatura. La più breve della 
stona della Repubblica Esatta
mente 20 mesi e 26 giorni se si 
considera il giorno dello scio
glimento In effetti, la legislatu-
ta termina il giorno nel quale 
inizia la successiva (le Camere 
proseguono l'attività per la 
conversione dei decreti e per 
atti propn come le indagini e le 
inchieste) Dovremo, pertan
to, aggiungere, statisticamente 
i giorni dallo scioglimento al
l'apertura della nuova legisla
tura (entro 20 giorni dalla data 
del voto) In precedenza la più 
breve era stata la settima, dura
ta 35 mesi 

Precedenti. Pnma del 
1972 (V legislatura) non si 
erano avuti scioglimenti antici

pati delle Camere La V legisla
tura fu sciolta dal Presidente 
della Repubblica Giovanni 
Leone, dopo la caduta del pn
mo governo Andreotti, un mo
nocolore durato otto giorni In 
precedenza si erano avuti scio
glimenti «tecnici» del solo Se
nato per adeguarlo alla durata 
di cinque anni come la Came
ra (pnma era di sei anni) Dal
la VI legislatura in avanti si so
no avute hrtte legislature inter
rotte anticipatamente Leone 
sciolse anche la VI (1976) do
po la caduta del governo Mo
ro, durato tre mesi Toccò a 
Sandro Pettini sciogliere la VII 
legislatura (dopo soli tre anni 
di vita) nel marzo 1979 per la 
caduta del quinto governo An-
dreotti e poi rVlfl nell'aprile 
1983 (quinto governo Fanfa

ni) Francesco Cossiga ha anti
cipatamente chiuso la IX legi
slatura nell'apnle 1987 (cadu
te successive del secondo go
verno Craxi e di un monocolo
re de di Fanfani, durato dieci 
giorni Sempre Cossiga ha 
sciolto le Camere in anticipo 
nel febbraio 1992, dopo le di-
missoni di Andreotti 

Governi. SI sono stati i go
verni che si sono succeduti nel 
dopoguerra Dopo quello co
stituito dai partiti del Cln du
rante I guerra di liberazione 
(presieduto da Ferruccio Par-
n) durato in canea 157 giorni 
fu ininterrottamente Presiden
te del Consiglio Alcide De Ga-
spen dal 10 dicembre 1945 al 
28 luglio 1953 (otto governi, 
pnma unitari con le sinistre si
no al 1947 e, dopo la rottura " 
derivata dall'insoigere della 
guerra fredda, con diverse al

leanze centnste o con mono
colon il declino di De Gaspen 
conicise con la sconfìtta della 
«legge truffa» Si susseguirono 
governi tutti guidati da de Pel-
la, Fanfani, Segni, Zoli, Fanfa
ni, Segni, Tambroni (il famige
rato governo dell'accordo con 
il Msi e delle repressioni), an
cora due volte Fanfani, Leone, 
poi tre governi di Moro, ancora » 
Leone, quindi tre volte Rumor 
e Colombo Nel 1972 compare ' 
Andreotti alla testa dell'esecu
tivo Poi ricompaiono Rumor e 
Moro e siamo al rapimento 
Nasce, con Andreotti, il gover
no di solidanetà nazionale, 
quindi altri due esecutivi gui
dati dal «divo» Giulio, successi
vamente Cossiga, Forlani e, il 
28 giugno 1981, il pnmo gover
no a presidenza laica dopo 
Patri con Spadolini Due i suoi 

governi, poi la meteora Fanfa
ni e successivamente il pnmo 
Craxi, lunghissimo (1058 gior
ni, il più lungo della stona re
pubblicana) Un secondo Cra
xi, un ennesimo Fanfani (il se
sto) , quindi le «novità» Gona e 
De Mita. Ritoma, per due volte 
Andreotb fino all'apnle 1992, 
quindi ancora un socialista 
con Amato e, infine, Ciampi, 
dimessosi ien, dopo 260 gior
ni, il pnmo governo con un 
Presidente del Consiglio non 
parlamentare 45 sono stati i 
governi a guida de, tre a guida 
socialista, due repubblicani ed 
uno del Partito d Azione (Par-
n) 8 i governi De Gaspen (il 
pnmo con l'Italia ancora mo
narchica) , 7 quelli di Andreot-
ti, sei Fanfani, 5 Moro e Rumor 

Attiviti del Senato. Ha te
nuto 271 sedute di assemblea, 
1990 di commissioni e giunte 

(a tutto il 18 dicembre) ap
provato 292 disegni di legge in 
assemblea e 113 in commis
sione (i dati si nfersicono sem
pre alla fine de' 1993 e non 
tengono conto di questo ulti
mo scorcio di legislatura di 
gennaio) I disegni di legge 
pervenuti sono stati 481 di ini
ziativa governativa e 1297 
quelli non governativi 203 ì 
decreti legge pervenuti appro
vati 133 decaduti 84 respinti 
1, in corso d'esame 25 restitui
ti al governo per essere npre-
sentati nell altro ramo del Par
lamento, 7 Mozioni presentate 
154, esaunte 64 interpellanze 
presentate 416 esaunte 95 in
terrogazioni presentate 506, 
esaunte 201 scntte 5052 pre
sentate esaunte 1359 

Attività della Camera. Se
dute di assemblea 287 com
missioni e giunte 2058 I dise

gni di legge approvati in en
trambi i rami del Parlamento 
sono ovviamente nello stesso 
numero 

Leggi. Tra le più significati
ve della legislatura la legge 
elettorale maggiontana quelle 
sull'elezione diretta del sinda
co la modifica dell'art 68 sul-
1 immunità parlamentare, la 
legge sugli appalti, la regola-
metazione dello svolgimento 
delle campagne elettorali due 
leggi finanziane, la nforma del 
ministero dell'agricoltura, i po
teri della Bicamerale la minin-
forma della Tv le norme di tra
sparenza neila cessione delle 
partecipazioni nelle società di 
capitale l'aumento del perso
nale per i ruoli della magistra
tura, la nforma dei porti Molti i 
decreti legge su fisco lavoro 
pensioni, scuola 

£3^= 
NEVE MAREMOSSO 

SITUAZIONE: una debole perturbazione. 
presente In prossimità dell' arco alpino ed 
estesa fino alla Spagna, tende ad interes
sare fi nostro paese, iniziando dalle regioni, 
settentrionali 

TEMPO PREVISTO: al Nord, alte) nanza di 
schiarite e di annuvolamenti con possibilità 
di qualche lieve precipitazione GII annuvo
lamenti saranno più consistenti sul settore 
orientale, mentre le schiarite saranno più 
ampie su quello occidentale le nebbie, 
persistenti sul Veneto, tenderanno a dissol
versi durante le ore centrali, ma durante la 
notte ed il primo mattino torneranno ad in
sistere sulla Padana Deboli nevicate sull' 
arco alpino intorno al 1500-2000 metri Al 
centro ed al sud sereno o poco nuvoloso 
salvo locali addensamenti alti e sottili 

TEMPERATURA: senza variazioni di rilievo 
al Nord In lieve aumento al centro ed al 
sud le minime 

VENTI: deboli occidentali, rinforzi da Nord 
sulle estreme regioni meridionali 

MARI: mossi lo Jonlo e l'Adriatico meridio
nale Poco mossi gli altri mari 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

0 
2 
9 
5 
2 

-1 
np 

8 
4 
2 
3 
2 
1 
2 

8 
13 
11 
12 
12 
12 
np 
15 
13 
14 
14 
13 
13 
15 

TEMPERATURE A l i . 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 
13 
7 
9 
4 
S 

-4 
12 

11 
14 
7 

12 
4 
6 

-4 
16 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fluitile 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Letica 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-2 
4 
5 
3 
6 
9 
3 

a 
7 

10 
12 
4 
3 
4 

6 
15 
16 
13 
15 
15 
12 
13 
17 
15 
16 
18 
14 
17 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

7 
3 

-13 
7 

10 
2 
3 
0 

13 
14 
-9 
15 
13 
2 
7 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

6.30 Buongiorno Italia 
710 nimepin stampi 
815 Dentro Matti Con U Pecchloll 
820 0 mia Patito Conversando con G Bertoluc

ci 
8.30 Uttlmor». Con A Ciarli, C Salvi U Bossi A 

Cicchetto C RIpadIMeana F Adornato P 
Scoppola L Orlando 

910 Vottapaglna. 5 minuti con G Brunetta 
1010 Filo Direno. In studio W Veltroni 
1110 Parola e musica In studio P Conte 
11.20 Cronache Italiane Speciale «Oltre la cupo

la» Massoneria mafia e politica Con L 
Violante F Rocchetta U Gallo F Neri F 
ForgioneeP Mondani 

1230 Consumando Manuale di autodifesa del 
consumatori <* 

1310 Radlobox. I vostri messaggi al 06/6781690 
1330 Rockland 
1410 Musici e dintorni 
15 30 Cinema a «bisce «Amici miei atto III» com

mentato da N Loy 
15 45 Diario di bordo L'Italia vista da S Rodotà 
1610 Verso le elezioni E le -progressiste»? In 

studioG Melandri, L Turco B Palombelli 
1710 Verso sera Hangar Con A Celentano A 

Corsini R Gere L Poli F Sanatale 
1815 Puntoeacipo 
1910 Beckllne L altra musica di IR 
2010 Saranno radiosi La muslcadegll esordienti 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7numen L 350 000 L 180 000 
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